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“Telbialid a mnaro 
LA QUESTIONE DEL CAGLIARI 


N Journal. des . Débats pubblica un 
articolo nel quale sono esposte con 
sufficierite. chiarezza ‘e precisione le 
varie fasì della querela sorta fra il go- 
verno sardo e‘ quello di Napoli, intorno 
al sequestro del Gagliari. 

Ma il''giornale francese, benchè non 
celi.la sua propensione pel nostro: stato, 
non si dichiara in favore déll’uno’ più 
che dell’altro governo, e conthiude 
manifestando soltànto la speranza che 
i due stati non interrompano le loro 
| relazioni diplomatiche, poichè; .esso ag- 
‘giugne, questo. provvedimente sarebbe, 
secondo noi, ‘un ‘effetto’ senza’ causa 
sufficiente. 

Noi invece giudichiamo la_ quistione 
sì grave, che se la corte di Napoli non 
aderisce alle. istanze e non cede alle 
ragioni’ del governo sardo, linterru- 
zione dei rapporti diplomatici ci pare 
inevitabile. °° 

La, nota del ministro .degli affari 
esteri di Piemonte in risposta a quella 
del ‘ministro Carafa non ammette ob- 
biezioni. Il Cagliari fu catturato in mar 
libero. La cattura è illegale, non po- 
tendosi riguardar il Cagliari , qual. ba- 
stimento di pirati. ; 

Come proprietà di una ‘compagnia 
sarda, come ‘piroscafo coperto dalla 
» bandiera -d’una potenza amica, a quella 
di Napoli, il. governo sardo deve riven- 

dicare il Cagliari e protestare contro la 
cattura, siccome ‘atto ‘contrario al di- 
ritto ‘internazionale ‘ed ‘offensivo della 
nostrà bandiera. ‘ 1 

Se. non, ottenesse la. soddisfazione 
‘richiesta, potrebbe. continuare . le. sue 
relazioni: con vuno stato, ‘il quale si 
retide ‘esso stesso colpevole di pirateria, 

ledendo la proprietà di sudditi sardi? 

Non è questa una quistione di  di- 
ritto, interno, per la quale si abbia ad 
aspettare la sentenza!|.déi: ‘tribunali; Il 
tribunale delle prede delle Due Sicilie 
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CRITICA DRAMMATICA ‘ 


Parigi, 1 febbraio. 


Ie mi proponeva di parlarvi a lungo del Fi- 
glio malurale del signor Alessandro. Damas fi- 
glio;.ma p»ichè avete estratto. dalla; Revue: des 
Deux Mondes un, sunto dell'articolo del signor 
Montégut.intorno a quella. commedia , mi ri- 
stringerò a dirvi. quanto egli ha taciuto 0 a 
confutare alcune delle opinioni «di lui: Dirò 
prima di tutto che in-moltissime mi unisco a 
lui; che da»commedia realista "è um cattivis- 
simo genere, benchè oggidì pur ‘troppo in'fa- 
more pressasi più; che ‘il Dumas scrisse non'una 
commedia., ma: ben. piuttosto un; dramma (4); 
che vi manca l’unità , poichè se sì piange nel 


primo. e*nél. terzo atto, se si annoia nel se-- 


condo, si ride nel quarto e nel quinto;:che i 
caratteri non sono tutti ottimamente colpiti, e 
che so jo? Epperò, con tutto ciò l'opera è di 
quelle pro o contra le quali gli uditori si ap- 
passionanò, e a questo proposito basterà dirvi 
.che;il, signor: Montégut contentissimo diohiarasi 
del primo e del terzo atto nel‘ mentre giudica 


(4) Îl'Demi-Monde è molto superiore, e anche 
forse la Question d’argent,, cheochè ne dica il 
Montegut. Pala nità se) 


} 


ee EE RTS SA NEO 


sarà finchè si. yuole autorevole: pel go- 
verno di Napoli; ma la sua ‘sentenza 
non vincola. il: Piemonte: Nelle que- 
rele di ‘diritto internazionale non vè, 
Uil magistrato \supremo. riconosciuto, 
che le, definisca. Debbesi invece esservi”. 
l’onostà dei governi; debbesi supporre | 
in essi la ‘moralità’ richiesta a di-.| 
sfare al diritto delle genti, benchè” 
vi, siano costretti 
giudiziaria. 

ll diritto non cessa ‘d’esser diritto, 
perchè non v'è un tribunale ‘che lo 
faccia valere. Nelle contestazioni inter- 
nazionali primeggia l'opinione pubblica, 
potenza, come. scriveva il Gioberti, ve 
ramente onnipossente. Che il governo | 
di Napoli dispregi l'opinione pubblica 
nella sua interna amministrazione, si 
comprende; ma non potrebbe ezual- 
mente disprezzarla ne’suoi rapporti cogli 
altri stati. . 

Il. Piemonte è in questa faccenda 
tanto "più forte ;' che sa d’aver ‘per sè, | 
oltre il diritto, anche l'appoggio della 
pubblica opinione. 

Dal contegno del governo napolitano ‘ 
appare chiaro che la sua ostinatezza 
proviene dal desiderio di fare uno sfre- 
gio alla Francia ed all'Inghilterra colle | 
quali il Piemonte è alleato, oppure che 
vuole, far intervenire Ja quistione del | 
Cagliari per agevolar il compimento | 
della sua vertenza con quelle due po- | 
tenze. 

Il ministero sardo non ha dimenti- | 
cato in tulta questa controversia che | 
era in lotta con una potenza italiana, e | 
procedè con tultli i riguardi che at- | 
tender si. possono da uno stato civile. | 
Dapprima fece istanze. è. dimostrò che | 
le ‘informazioni date’ dal ministro degli | 
affari esteri di Napoli èrano inesatte, e | 
soltanto allorchè vide, che gl'interessi | 
del Cagliari potevano essere compro-.| 
messi, inviò la. nota.di ‘cui fu dato un | 
sunto; e nella quale :sono! bene stàbix | 
liti i‘ principii e confutati i sofismi con | 
cul cercasi di oscurarli. 

Il governo napolitano ha aggravato | 
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i due ullimi spogli d’ interesse e di meralità : 
per me sarebbe: piuttosto. il contrario, che giu- | 
dicando il-primo attosun po” troppo melodram- 
Matico, ancorchè. si sia un qualche interesse, | 
il terzo verissimo nella! sua. tessitura , ma ri- 
pugnante. per..gli. animi dilicati, e anch'esso 
troppo, vicino del dramma, trovo la commedia | 
soltanto nei due ultimi, non ‘essendo nessuna '| 
contestazione su l’ultimo ‘che a molti pare u- | 
gualmente noioso e inutile. Confesso volontieri | 
che. anche. nelle. parti.comiche ..del suoedram- 
ma, il Dumas. stuona. alle volte,.e che ammette 
con una grande compiacerza deirmotti,delle fa- 
cezie, delle buffonerie che. incerte situazioni | 
poco converrebbero. e chs-offendono ‘o l'intel- 
letto, .0..il. cuore; ma queste è. vero di tutte le 
parti dell’opera, ‘e nen basta per :condannarne 
alcune non più dispiacevoli : da quel ‘lato che 
le altre. Vi posso dire inoltre che il pubblico 
si, divide, come ma-vedete diviso dal sig. Montégut. | 
Ho; sentite. .mormorare un «di pel iterzò atto, | 
un'altra volta. pel quinto. Può darsi ché questo 
sia. la..condannazione della commedia, ma è 
almeno evidente che se la fosse cattiva, sartb - 
bero. gli. avvisi unanimi edcil.teatro trasmute- 
rebbe in deserto. 

Neppure per tutti i caratteri io possolaccor- 
darmi col Montégut. Eglivha giustamente ‘ con- 
dannato:la ragazza unita’che ben per la ‘terza 
volta il Dumas ci porge, intrepida, baldanzosa, | 


vi. 
da alcuna autorità 


al contrario. di quelle che nel'mondo vediamo; | glio naturale, quando egli ‘rifiuta ‘il ‘nome ‘of. 


ma fa mostra di troppa’ simpatia i per quella 
nonna, che, egli troppo lò dimentica j"Non è 
faarchesa, ma indebitamente me prende ‘il ti 


- Giovedì, M4_ Febbraio 4858 


o Gi pubblica tuiti è giorni, cosmuneese de Mamentehe, 
e si distribuisce dalle are 3 der 


| Cupato ‘della sua vertenza colle 


| sia piemontese 0 francese; ma non'fa mestieri 


mattino al missogiornoò. 


“il suo torto facendo intervenire ‘la poli- 


tica în ‘una ‘quistione di ‘diritto. Esso 
ha un bel dichiarare che ‘ciò non è;i 
fatti protestano contro. le sue dichiara! 
zioni, dimostrando che : nella querela 
del. Cagliari esso si manifesta più preoc- 
potenze 


Occidentali, anzichè dell’adempimento 


*«d’un dovere e dell’adesione a massime 


inconlestate di diritto internazionale. 
La speranza ‘adunque che esprime 
il Journal ‘des Débats ‘non è fondata "4 
non potendo il governo sardo consen- 
lire mai ‘che si offenda la proprietà 
di sudditi sardi non colpevoli. Sarebbe 
una politica. di debolezza anzichè di 
conciliazione: il mostro'govétno' non la 
conosce .e non può praticarla. 
Dipende dal governo napolitano l’im- 
pedire atti che non.tornerebbero a suo 
vantaggio e che in Italia sarebbero in- 
terpretati in modo a lui poco favore- 


‘| vole. E' ‘noi ‘noù abbiamo smarrita la 


fiducia, che finirà per cedere, e che il 
Cagliari sarà restituito ai suoi proprie= 
tarì,; sia per sentenza della corte di 
Salerno; sia per deliberazione del go- 
verno medesimo, a cui dee importare, | 
più che al Piemonte, di cavarsi d’im- 
paceio. 
| 
IL NORD E.L'OPINIONE. 7 


Il ‘solito corrispondente torinese del Nord di | 
Brusselle scriveva il 4 corrente: 

«Si nota questa mattina ‘un articolo nell'O- 
pinione intorno ‘all'alleanza della Francia e del | 
Piemonte. Esso giugne troppo tardi é non pà-.| 
ralizzerà interamente il cattivo effetto “ché gli.| 
articoli dello stesso ‘giornale sull'attentato del 
14 gennaio’ hanno ‘prodotto ‘sul'’governo impe- 
riale.» 

Potremmò chiedere a quel'corrisporidente se | 


ci dica ‘a qual partito’ appartenga: esso’ è ‘ùno 
di quei servitori che bast:rebbero “a rovinare | 
i padroni: è. più “imperialista dell’imperatore. 
Del cattivo effetto de’ nostri articoli sul go- 
verno imperiale non sappiamo nulla; perchè | 
non siamo messi dentro le segrete ‘dosì delle 
Tuileries, come il fortunito corrispondente del 
Nord; ci sembra però poco probabile; poiché il | 
nostro articolo sull’attentato ‘fu riprodotto dal | 
Monitcur è dal Débats. Il corrispondènte pare nen | 
_—___———t——_——_._z= 
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tolo, e perciò è ‘veramente’ ridicola.’ Essa a- 
vrebbe ragione di opporsi ad un ‘matrimonio 
col giovane Vignot, per èssere egli stato ‘inton- 
trato sulla pubblica via, sè si trattàsse del 
matrimonio l'indomani dell’essersi î due gio. 
vani incontrati; ‘ma' dimentica il signor Monté- 
gut che da ‘qualche tempo Giacomo Vignot è 
amiesso nella famiglia a amico; e ché si può 
in fin dei conti legare amicizia con una persona 
incontrata sulla pubblica via. Nè mi pare fuor 
di “verisimiglianza quel ‘corte ‘d Orgebac che 
dirige ‘fridzi contro la nobiltà in generale e 
contro i suoi antenati in'‘particolare. Egli è 
ben vero che pochi sonò que’hobili che hanno 
tanto senno da ‘comprendere’ chie, come dicè il 
vostro' Grossi, nessuno' ha più valore personale 
per contare nel passato molti imbecilli tra i 
suoi antenati; ma delle eccezioni cé ne ‘sono e 
non poche: ne abbiamo veduto dell’89) ne ve- 
demmo sotto la ristauraziohe , per ‘esempio, 
quel murchese di'Chauvelin , il qualè ripren- 
deva chi lo’ nominava altrimente che Chausélin, 
ne vediamo aficora oggi; è l'ingegno’ mbilerno 
che fa invasione fino ‘nelle filé del némicò, nè 
puossi rifiutare al Dumas il diritto “di porci 
sotto gli occhi una'di ‘quelle eccezioni, al mio 
parere, nè spiacevoli, me Tulse. 

Tacerò degli altri personaggi ‘ con più senno 
dal Montégut giudicati, per tispondere ‘in una 
parola ad'‘altri ‘critici che biasimano quel fi- 


fertogli dopo 23'anni di esistenza e dopo che 
è già diventato celebre: è questa la solà e vera 
vendetta ‘della. democrazia | lo sperdere’ quelle 


Le Associazioni si ricevono -. 


In Torino, all’Ufîicio del giornale.ivia B; V. degli Angeli, n.43, 
;. secondo cortile, — Neite Provin 
— Parigi, Agence Mavasy tue } 
Londra, Frederick May, Sarei States! 
Le inserzioni, costano L; 4 la linca; ii dunubzi cont (29 taduda 
linea per una. sol. volta; i 
4 Le Lettere ed i Richiami debbono essere indirizzati 
Direzione del giornale. — Non si restituiscono 
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legga i giornali francesi, ed ‘è quindi scusabile 
se con pietoso consiglio ci attribuisce, cese non 
nostre. i Cuccia 5 

L'Opinione ha sempre energicamente condan- 
nata la teoria del pugnale e dell'assassinio : 
essa non, ha aspettato l'attentato del 44.gen- 
naio per esprimere a questo riguardo le. sue 
idee, dispregiando . le contumelie di coloro , i 
quali, nel mentre declamano contra dla preva- 
lenza della forza, considerano il pugnale e l’as- 
sassinio come stromentì di patria redenzione e 
di libertà, Sono ciechi o tristi, cai quali tutti 
i governi debbono guardarsi e dei quali i po- 
poli ebbero sempre a soffrire. ‘Ri 

L'attentato del 14 gennaio ha inoltre mì. 
nacciata la vita dì un potente alleato sg per cui 
in Piemonte coll’avversione ad un orribile de- 
litto si ping la disapprovazione di un 
alto che colpiva gl’ interessi. politici e metteva 
in forse un'alleanza, ché sta a cuore al paese. 
Ma se tutti quelli, i quali non si pascono d’il- 
lusioni ed hanno senso morale, condannareno 
il misfatto e manifestarono con}energia il loro 
ribrezzo, non erano però obbligati aseguire bassa » 
mente gli esempi dati di adulazioni, delle quali 
l'imperatore dei francesi debbe ridere, e di di- 
Mostrazioni che contrastano coll’indole rifles- 
siva € pacata dellé nostre popolazioni, 

Ponga mente ìl corrispondente del Nord a 
queste considerazioni, e facilmente si avyedrà 
come siano ridicole le invenzioni, a cui ricorre, 
quando gli mancano fatti da riferire. | 

Non possiamo però perdonare al Nord la leg- 
gerezza con cui presta fedé al suo corrispon - 
dente e giura salla sua parola. È 

Nel'suo bollettino politico esso scrive © è L'O- 
pinione, il ‘cui linguaggio, verso la Francia, 
aveva potuto far supporre che il ministero 
sardo mon recava forse, nel regolar la quistione 
dei rifugiati, tanta buona volontà came era stato 
detto, pubblica ‘oggi un articolo impacciato ‘an- 
zichè no, destinato a distruggere l’effetto delle 
sue prime dichiarazioni. » 

Il Nord non ha probabilmente letto il nostre 
articolo e si tien pago di ciò che gli scrive il 
suo corrispondente. Ma esso si mostra ancor 
ineno informato parlando di quistiòne dei ri- 
fugiati. Il Nord aveva già asserito che il go- 
verno imperiale aveva mandata una nota al 


I governo sardo, ciò che non è vero. Una ‘qui- 


stione di rifugiati noù v'è, non è sorta fra la 
Francis ed il Piemonte, per la semplicissima i 
ragione che il Piemonte conosce ì suoi doveri 
internazionali e li adempie scrupolosamente 4 
la Francia non ha da lagmarsi di lui. 

Gh autori dell'attentato non si recarono a Pa- 
rigi da Torino, non hanno passsporto sardo; ciò 
prova solo l’oculatezza del nostro governo, 
poichè, quando pure fossero partiti dal Pie- 
Monte e muniti di passaporto sardo, non ne 


sine 


convenzioni sociali dei secoli passati e il. fare 
da sè. Nessuno debbe svincolarsi dalle Jeggi 
della fsmiglia; ma pel Vignot, figlio di un pa- 
dre ammogliato ad un’altra donna che non è 
| la sua madre, non c'è famiglia, e il nome del 
| padre senza Ja famiglia, che cos'è? Ecco. dun- 
| que, sé non isbaglio , la massima che risulta 
! dalla commedia, è che il Montégut non ha sa- 
| puto vedere: si faccia un nome chi Ron ne ha 
ricevuto uno dal suo padre, e consista la di- 
gnità del figlio naturale hel' nen contare ‘su di 

tale, per avere 


| un padre indegno di chiamarsi 
una posizione nel mondo. i 
Del resto, voi probabilmente fra pochi giorni 
potrete giudicare tra il Montégut e me ; però 
' se la rappresentazione vi parrà poco soddisfa- 
| cente, non dimenticate che vi si vogliono va- 
| lenti artisti, e senza dir ‘niente contro quelli 
| del teatro d’Angennes, non dirò uno spropo- 
sito, 0 non sarò ingiusto dichiarandovi che per 
! pronunziare en dernier-ressort, come qui SÌ dice, 
| converrebbe avere sentito recitare quella ec- 


| cellent- compagnia drammatica del Ginnasio, 
| tra cui l’abilissimo direttore elesse i più eo. 


cellenti per rappresentare  quell’opera non di 
certo perfetta, nè di genere abbastanza ideale 
{ e poetico, ma in ogni caso importantissima, K 
| basti nominarvi ‘ Geoffroy, Dupuis 6 sopratutto 
quella squisita Rosa Chéri che con tanta natu 
ralezza e sottigliezza d'ingegno traduce e alle 
volte corregge ‘il pensiero dell'autore, Tutti in- 
fine, autore ed attori, fannd' del Ginnasio, il vere 
primo teatro franckse. sti iis di Da 


| 


è 

verrebbe la ‘conseguenza che lo stato saro 
sopportasse. convegni rivoluzionari o desse ri- 
‘getto a cospiratori ed assassini, essendo noto 
con quanta facilità si possono avere passaporti 
non che inglesi, ma anco francesi. 

Rispetto poi al nostro articolo, si persuada 
il Nord che non eravamo punto impacciati, non 
avendo a disdire neppur una sillaba degli ar- 
ticoli precedenti. 

_—————————————————————T——6 

Arrare DeL Cagliari — Lord Clarendon 

narra nel' seguente modo l’affare della presa 
‘ del Cagliari - 

« Il 27 giugno, il vapore Cagliari, che fa il 
commercio fra Genova è Tunisi, fu preso da al- 
cuni siciliani, a circa 60 miglia di Napoli. 
Essi presero possesso della nave, e, appena 
giuoti a Ponza, uccisero il comandante di que- 
sto luogo, sottomisero la piccela guarnigione, 
liberarono i prigionieri e li presero è bordo con 
‘alcuni pezzi di artiglieria, con 300 o 400 mo- 
‘achetti e qualche munizione. Non è che da 
ultimo che avemmo esatte informazioni intorno 
al modo, in cui il Cagliari cadde nelle mani 
de’napolitani. Pare che, dopochè i siciliani Jo 
è ebbero abbandonato, il capitano fosse deciso di 
condurre la nave a Napoli, per informare il 
governo di tutto l'accaduto. Egli diresse il va- 
pore verso Napoli; ma, prima di giungervi, fu 
colto da due fregate napolitane. Egli andò a 
bordo di una e si arrese colla nave al eapi- 
tano. lo credo che ciò sia avvenuto ad una di- 

sianza da più di sei miglia dalla costa napoli- 
tana e perciò non nelle acque di Napoli; e il 
governo sardo, avendo accertata recentemente 
questa circostanza, chiese al governo napoli- 
tario la restituzione del Cagliari, che natural- 
‘mente porterebbe seco quella degli uomini. La 
prima informazione che vi fossero macchinisti 
inglesi a bordo, mi fu recata da una lettera 

‘dell'on. membro per New Castle, nella quale si 
diceva che un uomo di nome Walts doman- 
dava la protezione del governo. 

< lo scrissi nello stesso giorno all'agente 

consolare a Napoli, affiuchè prendesse iufor- 
mazioni into no a Watts ed osservasse al g0- 
verno di Napoli che, essendo egli un semplice 

| Macchinista, era assai improbabile che fosse 
implicato nell'attacco. Ricevetti ultimamente una 
lettera del sig. Parks, padre dell'altro macchi- 
mista, nella quale si faceva ta stessa richiesta 
e le st sse istruzioni furono, date ip risposta. 
L'agente consolare però riferi che non gli era 
stato dato il permesso di visitare i prigo.ieti, 
Allora Jo si diresse a scrivere (al sig. Caralla, 
ministro degli affari esteri, per domandare che 
gli fosse concesso di visitare i macchinisti € 
che gli fosse permesso di scegliere i loro av 
vocati è che sì affrettasse il processo. Il signor 
Carafa rispose che secondo la legge napoletana, 
era necessario che tutti gli interrogatorii e le 
inchieste preliminari fossero condette in. se- 
greto; e che, fin liè gneste non erano complete 
e non era formulato l'atto d'accusa, non era 
uso di permettere ai prigionieri di vedere co- 
loro che sostenevano la loro difesa od avessero 
qualche relazione con essi e che non poteva 
far un'eccezione in favore dei sudditi bri- 
tannici. Disse pure che il console avrebbe 
potuto essere presente al processo, © che il 

processo sarebbe stato pubblico. Cionondimeno, 
il procuratore generale di Salerno informò il 
vice console, verso la fine di ottobre, che i 
parenti dei macchivisti avevano il permesso di 
vederli. 

«Scrissi immediatamente al sig Park, perchè 
 approfittasse di questo permesso. Gli piocurai 
‘il passaggio per Napoli, e ordiasi al console di 
‘assisterlo per quanto poteva. Scrissi io mede- 
‘simo al sig. Carafa, informandolo che’ l'accusa 

era oggetto di molta ansietà per il governo, e 
" aveva creato una penosa sensazione in-tutto il 
paese ; e benchè non fosse intenzione del go- 
verno d'’ingerirsi nelie leggi di Napoli, e la- 
sciasse che questa legge abbia li suo corso, 
pure ci lamentiamo che i patimenti fossero ag- 
gravati col non permettere aì prigionieri di- 
‘veder ì loro amici. Ricevetli una risposta as- 
sui cortese, nella quale erano spiegate le ra- 
‘gioni che sino a quel momento avevano impe- 
dite che si visitassero i prigionieri, e che i 
processo non avi bbe sofferto indugio. Undici 
‘marinai del Cagliari furono liberati e ritorna- 
torio a Genova. Il governo sardo, dietro nostra 
* richiesta, assunse le loro deposizioni, le quali 
dimostrarono che Watts e l’ark non avevano 
nulla ‘a fare colla spedizione, ed erano stati 
costretti dalla‘ forza a lavorare nelle. mac- 
chine. Queste de posizioni furono immedia- 
tambnte mandate agli avvocati difensuri dei 
‘macchinisti e saranno addotte come'prove nel 
processo. L'accusa priacipale contro i macchi- 
nisti era che Watts aveva avuto una lettera da 
Miss White, la quale dimostrava che avevano 
avuto cognizione delle intenzioni dei siciliani ; 
© a quella signora pubblicò în modo assai con- 


veniente una lettera nei giornali, nella quale è | diminazione , 


non fecero se non mettersi in 


dichiarato il motivo che. fece ‘pervenire quel | niovi impicci. > 


foglio nelle mani dei macchinisti. Risulta che 
Miss White era informata della spedizione, e 
che il capo della medesima, supponendo che i 
macchinisti non intendessero l’ italiano, fece 
scrivere‘a let în inglese ciò che il capo stesso 
desiderava che facessero. Questa carta fu messa 
nelle loro mani, e furono costretti a dirigere 
le macchine colle pistole al petto. Questo era 
tutto quello che dovevano fare. Ho veduto 
l’atto d’accusa che è stato. pubblicato. alcuni 
giorni sono, e devo dire che è soddisfacente, 
poichè non contiene alcuna circostanza che ag- 
gravi i macchinisti, e non vi è alcun dubbio 
che debbano essere assolti se il processo è con- 
dotto con ordinaria giustizia ed imparzialità. Il 


invariabile di non dare passaporti a macchini- 
sti stranieri, essendo sufficiente che i loro nomi 
siano inseriti nel registro nominale della nave 
il che era il caso presentemente. Il terzo capo 
è che i macchinisti devono aver avuto sim- 
patia per gl’insorgenti, altrimenti avrebbero 
condotto la nave a Tunisi invece di dirigerla 
verso i dominii napoletani; pare che le auto- 
rità avessero l’idea che il dovere dei macchi- 
nisti fusse quello di determinare la direzione 
del viaggio. (Si ride)» 


—- «n — III I 


Conpizioni INTERNE DELLA Cina. La Patrie ha 
il seguente articolo : 

« Conforme alle dichiarazioni ufficiali della 
Francia e dell'Inghilterra, quelle due potenze 
opereranno d'accordo a conseguire dalla Cina 
soddisfazione alle loro comuni querele. E noto 
volersi porre la vita e la proprietà degli euro- 
pei al riparo degli atti arbitrarii dei funzionarii 
cinesi, recare il governo del celeste impero al- 
l'adempimento de’suvi obblighi ed ottenere che 
agenti diplomatici incaricati di vigilare l'esecu- 
zione dei trattati e, bisognando, di proteggere i 
loro nazionali} abbiano ‘adito nell'impero e pos- 
sano prendervi stanza ferma. 

« Molti, in Europa; m-ravigliano che si mo- 
deste ed «que dumande s ano ostinat:mente re- 
spinte dalle autorità cinesi e posssno dar causa 
d'uva spedizione militare. Costoro non t-ngono 
| conto d | molo s'runo onde .il governo e le 
popolazioni della Cna considerano le condizioni 
politiche degli stati dell'Occidente. 

« I cinesi ia onta alle loro frequenti con- 
versazipni colle potenze, europee e. alle dure 
lezioni che ne toccarono ripetute volte, ‘non ci 
hanno punto pr loro eguali. Agli occhi loro, 
Linghilerra la Francia, la Russia, non. sono 
che piccoli stati barbari, press a poco come 
Siam, @ l'imp ro birmano, le cui spedizioni 
i non meritano «he loro si attribuisca reale im- 
portanza La Cina, a delta degli storici della 
corte di Pech no, fu sempre molestata da quella 
razza ribelle, i cui misfatti raccontarsi in na 
capitolo particolare degli. annali ufficiali del- 
l'impero crleste. A quel modo che un gran gior- 
nale di Parigi o di Londra avrebbe a sdegno 
di consacrare la sua prima pagina sl racconto 
di qualche storia di ladri, del pari lAraldo 
della Corte, di Pechino, e perfino i giornali 
di provincia si guardarono bene dal parlare a 
dilungo delle pretensioni dei barbari e dei de- 


litti ch'eglino commettono sui confini dell’im- 
pero. Queste son cose che, successero mai sem- 
pre, inezie per il governo d'un, impero di 400 
milioni d’anime. 

« Il defunto imperatore della Cina, Mian- 
Ning, e chiamato Tao Kuang (fiaccola della ra- 
gione) colloca, nel suo testameato , l’ultima 
guerra degl’inglesi nel medesimo cerchio delle 
rivolte musulmane della piccola Buccaria. Uno 
scrittore ingles: fornisce, in tal rispetto, curiosi 
ragguagli. Mian-Ning, nelle sue conferenze po- 
litiche con Pikuei, governatore di Canton, espri- 
mevasi in questi termini circa gl’inglesi: « I 
barbari dipendono, per il loro nutrimento, da 
Canton; ben lo sa il popolo e guarda con di- 
sprezzo a quelle miserabili creature. Quei dia- 
voli rossi tengono soltanto piccolo numero di 
soldati in Hong Kong, poichè eglino sanno di 
non poterne nutrire di più. Per la guerra con- 
tro l'impero di mezzo, nel 1841, eglino rice- 
vettero il danaro necessario da altre nazioni ; 
oggi, mancando loro i sussidi, quegli sciocchi 
sì trovano in grande impaccio, perocchè gl'in- 
glesi, in fondo , sono b-slie, senza intelligenza 
nè idee elevato. Da questo proviene la loro 
granile versatilità in ogui cosa. Nel loro paese 
il capo del governo è quando un uomo, quando 
una donua; i prefetti di Hong-Kong occupano 
i loro posti per due, tre o quattro anni. Un 
ordinamento stabile come nel nostro impero di 
mezzo è cosa ignota presso i barbari. In così 
precarie condizioni egliso avranno sempre na- 
turalmente a temere di perdere Hong Kong. 
Eglino adunque, pensandosi estendere la loro 


« Quando si vide uno tra i più illustri so- 
vani della Cina far mostra di tale ignoranza e 
d'ìn tale difetto di giudizio in quanto riguarda 
gl europei, si capiste come non sieno da spe- 
rasi migliori giudizi da partè degli altri fun- 
zbnari, anche da quelli particolarmente inca- 
riati della protezione dei confini. Poichè, lo 
ripetiamo, un assalto degl’inglesi, un’invasione 
di briganti o una sommossa armata di qualche 
popolazione vassalla, tornano un medesimo alla 
corte. di Pechino. : 

cLe autorità provinciali hanno pieno potere 
d ridurre i ribelli all’obbedienza ‘e di adope- 
rire a tali spedizioni le rendite della provin- 
cia. Sol quando la ribellione dura lungo tempo 
e richiede mezzi straordinari, sono tenuti i go- 
vernatori di indirizzare una minuta relazione 


sglla corte. E questo è appunto ciò che accade 


a questi giorni. L’Araldo della Corte, di Pechino, 
manteneasi, circa le cose di Canton, in osti- 
mato silenzio. Finalmente il 27 luglio 1857, il 
giornale ufficiale pubblicò le relazioni del vice- 


| re Yeh sopia le violenze de’barbari. 


<« c Riferendomi alle mie relazioni prece- 
denti, scrive il vice-re, devo annunciare a vo 
stra maestà aver io arruolato in tulta la pro- 
vincia un numeroso esercito di terra. La flotta 
con un numero conveniente di soldati di ma- 
rina e ‘il materiale di guerra, son pronti. A s0- 
slenere le spese della guerra, la dogana di 
Canton sborsò in anticipazione una somma di 
30,000 taels (tre milioni di franchi), e l'am- 
ministrazione delle saline altrettanto. » In una 
pasteriore relazione dichiarasi che quei denari 
nen bastano, considerato come le insolenze dei 
birbari continuino sempre; si annuncia aver il 
governo provinciale invitato tutti i funzionari a 
pigar volontarie contribuzioni, ed essersi otte- 
vuto in tal modo il versamento nella cassa di 
guerra di 45,000 taels. 

«In generale le relazioni di Yeh manifestano 
la ferma conviazione che questa volta i bar- 
bari verranno esemplarmente casligati. Tultavia 
il vice-re lamenta di essere costretto a dividere 
le ‘sue forze. Con questa ‘nota e' tocca il lato 
debole de! governo di Pechino. Non solo devesi 
respingere : la ‘ straniera aggressione , bisogna 
inultre. resistere ai ribelli che muovono sopra 
Cauton dalla parte del, nord, meutre gli eu- 
ropei molestano quella città dalla parte meri- 


dionale, cab: 
« Nun si sa bene se i ribelli del nord, men- 


zionati. nelle relazioni di Yeh, appartengano al 
partito di Taiping Tciao, vale a dire della «« pa- 
cilica dinastia »» di Nanchino. L'impero cinese 
è percorso in ogni verso da bande di filbu- 
stieri che mutano a ogni istante di bandiera e 
di nome. Il giornale di Pechino, durante la 
prima metà del 1897, si diede pensiero centi- 
nuamente di que’ briganti. Da quei racconti si 
ritrae che le condizioni dell’ esercito imperiale 
sono tristissime, mentre quelle dei taiping non 
mutarono. Quei «c ribelli dai lunghi capelli »» 
sono padroni di Nanchino, di Tein-Kiang, e del 
Yang-Tseu-Kiang: eglino erano penetrati sino 
a Fokien e minacciavano eziandio la capitale 
Fu Tciu. 

« La provincia di Honan è infestata da un’orda 
di banditi chiamati Niefi, mentre tribù ribelli 
musulmane mandano a sacco la. provincia di 
Huei Tcen. Tutte queste scorrerie di predatori 
riducono in miseria i pacifici abitanti, e addos- 
sano carichi enormi al pubblico tesoro. Nella 
sola provincia di Kuang-si si spese , nelle spe. 
dizioni contro i banditi, una somma di 40 a 45 
milioni di franchi. Il governo studiasi di sup- 
plirvi imponendo al commercio dell'oppio uno 
straordinario balzello' di 12 dollari per cassa, 


| vendendo'i titoli onorifici, assumendo impre- 


stiti, insomma con ispedienti di ogni sorta. Le 
autorità di Fokien trascorsero persino a chie- 
dere denaro in prestito agli inglesi ed agli 
americani cui offerivano di pagare l'interesse 
del 6 per cento, impegnando le rendite doga- 
nali dei cinque porti schiusi al commercio eu- 
ropeo. Quelle offerte vennero rifiutate. 

« Seguirono turbolenze anche nelle provincie 
occidentali di Scen-si è di Kansu, molestate da 
alcuni capi del Thibet; e sui confini setten- 
trionali i barbari O:os ( usando le parole dei 
miandarini, chè così i cinesi chiamano i russi ) 
si fanno lecito ogni specie di usurpazioni. 

« Infine, gli elementi medesimi concorrono 
ad accrescere le calamità dell’ impero celeste. 
L’Huango, o fiume Giallo, rovesciando le di- 
ghe del suo letto artificiale, ritornò nel natu- 
rale, verso il golfo di Petcili. In conseguenza 
di questo caso, il.paese ripuario del canale fu 
inondato, rimanendovi sepolte: le vicine pro- 
prietà, Gli sciagurati abitanti, perduto ogni 
cosa, andarono a ingrossare le file dei banditi. 
Tali sono in questo momento le. condizioni in- 
terne della Cina. Esse parrebbero abbastanza 
gravi da recare la corte di Pechino a riflettere 
e disporla a meglio ascoltare i richiami d’Eu-. 


et 


ropa, se il carattere orgoglioso, la fiducia esa- 
gerata nelle sue forze, è l'ignoranza di quanto 
accade presso le nazioni occidentali le. per- 
mettessero di entrare in questa saggia via. 
dunque quasi certo che le potenze europee 
solo per virtù delle armi otterranno soddisfa- 
zione dal governo cinese. » 
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elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 10. 
Lord John Russell è il partito conservatore 
si sono pronunciati contro il principio del bill 
contro i cospiratori per assassinio. Il sig. D'I- 
sraeli e il sig. Herbert hanno parlato solamente 
contro la forma. AUTO 
Dopo un discorso di lord Palmerston il bill 
è passato con 299 voti contro 99... 


INTERNO —— ©. 
FATTI DIVERSI ; 
Consiglio de’ ministri. Questa  mat- 
tina S. M. il re ha presieduto il consiglio dei 
ministri. ia 
Elezioni politiche. Sanluri: eletto Siotto- 
Pintor, consigliere. — Busacchi: Conte Vittorio 
Roberti. 


Funerali. Questa mattina, ricorrendo il. 


terzo anniversario della morte ‘di S.. A. R. il 


duca di Genova, una solenne messa, funebre - 


è stata celebrata nella chiesa di San Lorenzo. 
Sulla porta del tempio si leggeva la seguente 
iscrizione: gr 

« Preci solenni.— pel ‘riposo dell'anima 
— di — Ferdinando — principe reale di Sa- 
voia — duca di Genova — pio, valoroso; de- 
sideratissimo. » } 

Festa all’iccademia filarmonica. 
— Questa notte gli appartamenti dell’Accademia 
filarmonica furono affollati per una festa da 
ballo; alla quale: intersérme anche l'ambasciatore 
persiano Ferruk Kan. .Le danze. furono assai 
animate e la, festa riuscì piacevolissima e durò 
sino a questa mattina. 


Carnevale di Forino. Oggi, 41, ad i 


un'ora pomeridiana ‘si darà principio alla serie 
delle feste coll’Infanzia del Carnevale. I fanciulli 
saranno in costume ed ogni cosa elegantemente 
e riccamente disposta con musica diretta. dal 


{ sig. Sala. A sera gran ballo in maschera al 


teatro Carignano, dove accorrerà ognuno che 
voglia terminare allegramente la serata’ del 
giovedì. 

Questo teatro, che è certamente uno dei. più 
belli di Torino, piglierà per.il ballo un ‘aspetto 
nuovo intieramente ed assai grazioso ed  ele- 
gante, mercè le cure del sig. Righetti e la ben 
conosciuta abilità del signor Ottino, i quali, per 
quanto ci consta, posero ogni loro sjudio affin- 
chè la festa possa corrispondere adegnatamente 
alla aspeltazione di quanti vi interverranno. 

Domenica gran Baccanale : martedì altro. Tre 
generosi destinarono una egregia somma da 
convertirsi in quattromila razioni di pane, cia- 
scuna di ‘mezzo chilo in peso, da distribuirsi 
ai poveri negli ultimi tre giorni. Ci duole. di 
non conoscere i nomi dei tre. benefattori. per 
darne loro pubblico attestato di lode. 

Affinchè i forestieri che si recano in To- 
rino, conoscano qual è il prezzo delle vetture 
da nolo, pubolichiamo la seguente tariffa tra- 
smessaci dal municipio: 

Tariffa delle vetture-cittadine 
nel perimetro della linea daziaria (*) 


Vetture Vetture 

ad un cavallo a due cavalli 

Dalle 6 mattina Dalle 6 mattina 

a mezzanotte a mezzanotte 
Per ciascuna corsa L.A >» ‘LA 50 
Per la prima ora» 1 50 »20.) 
Per ogni 1;2 ora succ.» » 75 Wi è 


Dalla mezzanotte 


alle 6 mullina alle 6 mattina 
Per ciascuna corsa  L. 4 50 Li?» 
Per la prima ora. » 2 >» » 2.50 
Per ogni 1\2:ora succo 41 >» »1 2 


Nel palazzo municipale, e presso l'ufficio di 
polizia urbana è aperto un registro ‘per’ rice- 
vere i richiami, che i cittadini abbiano per av- 
ventura a presentare contro i concessionari , o 
cocchieri delle vetture cittadine. © 

(*) S'intende compresa nella tariffa la gita al 
Camposanto. 


fi diete 0, 
Notizie Politiche 
Troviamo nel S:ècle un curioso incidente de) 
processo di Sapri: (0 ; 
« L’avv. La Francesca rappresentante )'equi- 


paggio del Cagliari dimandò che. sì ponesse 
sotto gli occhi di Nicotera il D";rtafoglio trovato 


sul cadavere di Pisacanè perchè ne fosse rico- 


Dalla ,mezzarotte . 


ICTESNTOLIO DER 


nosciuta la scrittura. Questa domanda fa re- 
spinta dai giudici alla maggioranza di sei con- 
tro due, 

a Un lombardo si alzò e disse al presidente: 
Noi forastiéri siamo condotti in carrozza dal 
carcere alla.sala d’udienza: È un grande onore 
che. ci si fa massime.agli.occhi degli stranieri 
che assistono al processo; ma noi ameremmo 
meglio venirvi a piedi perchè fa assai freddo 
ed il moto ci scalderebbe. Il danaro poi che 
sì spende in veicoli sarebbe assai meglio im- 

piegato in coperte che ci terrebbero caldo; noi 
geliamo sulla paglia ed in mezzo alle sozzure. 
Varrebbe dunque meglio pensare all’ interno 
delle prigioni e non alle esterne apparenze, le 
quali non servono ad altro che ad ingannare 
il pubblico sulla nostra posizione. » 

Il regio: procuratore rispose che lo stato delle 
prigioni non riguarda Ja corte. 

— Il Moniteur pubblica il decreto che nomina 
il:generale di divisione. Espinasse, aiutante di 
campo dell’imperatore, ministro degli interni e 
della pubblica sicurezza, in luogo del dimis- 
sionario -Billault. Un altro decreto. nomina. il 
«sig. Coruau, prefetto delle Lande , segretario 
generale.del ministero degli interni e della 
pubblica sicurezza in luogo del sig. Manceaux, 
chiamato ad altre funzioni. 

— Essendo il 2 gennaio l'anniversario dello 
scampo della regina di Spagna dall’assassinio, 
essa andò alla chiesa di Atocha per assistervi 
ad una funzione di rendimento. di grazie. Il 
gabinetto ha approvate il progetto per l’ere- 
zione di una statua al defunto Mendizabal. Le 
autorità di' Madrid hanno sequestrato, in una 

» casa vicina al palazzo, 500 proclami rivoluzio- 
narii, 400 fucili, alcune scrabole e molte car- 
tuccie. Il congresso continua a discutere l’in- 
dirizzo. Nel senato si crede che serà violente- 
mente attaccata l'amministrazione dell’isola di 
Cuba, di cui è governatore il generale Concha, 
Si parla di un progetto di legge da presentarsi 
alle cortes, per autorizzare la provincia di Na- 
varra ad eseguire'a sue spese una ‘strada fer- 
rata che unisca le linee di Francia alle spa- 
gnuole. 

— Oltre le discussioni sulla legge dei fora- 
stierî, si trattò nella seduta del 6 dal parla- 
mento inglese dell'imprestito di dieci milioni 
di lire sterline che intende. contrarre la cem- 
pagnia delle Indie, e dopo qualche’ opposi- 
zione mossa dall’argomento che Ja compagnia 
essendo:sul punto di disciogliersi, non sarebbè 
în uno stato abbastanza soddisfacente per 
spendere una sì forte somma, il governo ebbe 
il permesso di presentare il relativo progetto. 
Frirono accordate due. pensioni di 1000 lire 
sterline ciascuno. alla, veilova.e al figlio del de- 
funto «generale Havelock e all'unanimità non 
mancò che un sol voto, quello del signor 
Williams, rappresentante eccentrico di Lam- 
beth. Lord Palmerston annunciò che al  pros- 
simo venerdì avrebbe presentato il progetto di 
legge sulle Indie. 

Amendue le camere adottarono un indirizzo 
di congratulazione alla regina intorno il recente 
matrimonio della principessa reale, dietro pro- 
pesta: di lord Granville, ‘secondata da lord 
Derby, nella camera dei pari, edi lord Pal- 
par in secondata dal signor D'Isracli, nella 
camera dei comuni. Si decise inollre che gli 
indirizzi dovessero essere. presentati. dalle ca- 
mere.in corpo e non, come al solito. da depu- 
tazioni. .. 

— Il principe Federico Gngtielmo ‘e la princi- 
pessa arrivarono a Minden il 5, dopo aver ri- 
cevuto gli omaggi e le congratulazioni delle 
autorità delle stazioni intermedie di Dussel- 
dorf, Duisburg, Herne Rocbrun ,. Dortmund ed 
Hanau, Tutte queste località erano festosa- 
mente ornate; ma il più ingegnoso complimento 
fu fatto ad Herne-Rocbrun,dove quattro gresse 
campane di acciaio fuso, portalevi da una di. 
stariza di 4 miglia, furono appese attorno al- 
l’arco trionifalè , è suonate giocondamente a 
festa #1 passar del convoglio. Sull’alto dell’arco 
eravi un'iscrizione, in cut si faceva allusione 
all'esser le campane d'accisio sconosciute al- 
l'Inghilterra ed all’esser quindi. stata l’inglesa 
principessa salutata-in questa occasione da 
suonisffatto nuovi pe’suoi orecchi. A Minden, 
la ‘coppia’ reale ‘trovò deputazioni ‘di Minden, 
Subbeke ed. Herford, che le presentarono un 
poema scritto nel dialetto di que'luoghi e pa- 
recchi altri doni , fra cui una grossa focaccia 
nazionale; un pressiutto dis Vestfalia di straor- 
dinaria dimensione, una pezza di tela di 
Vestfalia e la sella ‘ela briglia di un bel ca- 
vallo: bianco, che fu. poi «mandato a Berlino, 
La reale coppia giunse sulla sera ad Annover. 
Il re di Annover, il duca di Brunswick, il duca 
d'Altenburg e parecchi altti distiati personaggi 
fe ricevettero alla stazione. Le loro altezze 
reali pis azarono ad Annover e si recarono pur 

nella stessa sora a Magdeburgo. — — 

— Una lettera da Berlino del 7 dice : 
« lei la prima camera iiscusse la legge che 


sospende le disposizioni sull’usnra. L’art. 4 ed 


il 2 che ratificano l’ordinanza réale che so- 
spende quelle disposizioni furono approvati. La 
camera prese poi la seguente deliberazione : 
c La camera dei ncbili desidera fare le sue 
riserve, quanto all’approvazione data a questa 
ordinanza: approvazione che non rimuove le 
serie obbiezioni che possono esser messe in- 
nanzi contro l’abolizione delle leggi sull’usura, » 

La voce che il re di Prussia intenda fra 
breve recarsi a Cannes pare confermarsi. Due 
impiegati della casa del re trovansi ora a Pa- 
rigi per comperarvi.il mobiglio da trasportare 
a Gannes per la residenza reale. 

«— Leggesi nel Giornale tedesco. di. Franco- 
forte : 
{ « Era stato detto che la Prussia intendeva 
proporre alla dieta germanica che domandasse 
alla Danimarca la ‘sua risposta relativamente 
ai ducati entro un breve tempo. Quest’assér- 
zione è infondata, giacchè sappiamo che la 
Prussia è affatto d'accordo cogli altri governi 
federali nel pensare che la dieta deve: però 
stare alle risoluzioni proposte dal comitato, non 
vedendo sufficienti motivi per adottarne altre. 
Infatti, col convertire le proposizioni. del. co- 
mitato in una deliberazione, la dieta verrà a 
manifestare formalmente il desiderio della con- 
federazione; nè possono prendersi delibera- 
zioni ulteriori, finchè quel desiderio sia stato 
notificato alla Danimarca e questa abbia fatte 
qualche risposta. 

I dibattimenti sula seconda lettura della 
propos'zione fatta al consiglio supremo della 
Danimarca di limitare i lavori della sessione 
soltanto alle cose più urgenti amministrative e 
finanziarie, incominciarono il:2. La proposta fu 
sostenuta dai signori Kirchoff e Renck, addu- 
cendo che era necessaria per le negoziazioni 
pendenti fra la Germania e la Banimarca sui 
ducati di Holstein e Lauenburg, e allegarono 
che alcune delle misure proposta non erano di 
assoluta urgenza. Nella seduta delli 3 si con- 
tinuò la discussione, e si chiese che la propo- 
sta fosse rimessa ad una giunta, ma ciò non 
ebbe appoggio.» I signori Mourier, Davit e De 
Scheele parlarono contro la proposizione, e il 
presidente del consiglio dei ministri dichiarò 
che se fosse adottata , la Danimarca commette- 
rebbe un suicidio. Aggiunse che la Danimarca 
non era isolata. Nella. votazione la propesta fu 
respinta da 4i voti contro 6. 

— Il Lloyd di Pesth dice : 

« Le opere intraprese sul Danubio, per to- 
glier via i macigni dalla Porta di Ferro, che 
erano stati. l’anno scorso condotti con grande 
attività, furono ora sripresi e il basso livello 
delle acque lascia sperare un eccellente. e 
pronto risultato. Vi sono impiegati non meno 
di 300 operai, e fin dall'8 di gennaio 275 
massi erano, stati srimossi con buon esito. Un 
macigno che sporgeva dalle acque quattro piedi 
circa , venne così completamente rimosso che 
non solo î piccoli vapori, ma anche i più 
grossi bastimenti possono passarvi sopra. Vicino 
a Razia Bona, furono nel fiume trovate alcune 
migliaia di grosse palle da cannone, tre àncore 
ed alcune monete romane di rame e di ar- 
gento. » 

— Sono giunte lettere da Atene .del 30, le 


quali annunciano che l'indisposizione del re non 
ha serie conseguenze. Fu cagienata dal fred.io 
preso da S. M. nell’assistere all’estinzione di un 
incendio scoppiato in una casa a Calcide , ove 
sì trovava qualche tempo fa; e vi fu un mo- 
mento in cui lo stato del re era assai aggra- 
valo. La capitale greca era assai animata. Il 
ministro di Turchia, Halil ‘béy, diede il 25 
un ballo magnifico, al quale la migliore società 
della città era invitata; la baronessa d Ozeroff, 
moglie del ministro russo; fice gli onori. I) re, 
la regina, î ministri esteri e i grandi digni- 
| tari dovevano vartire il 3. per Nauplia, onde 
assistere alle grandi feste date per celebrare il 
25° ‘anniversario dell'arrivo del re Oltone in 
Grecia. 

— Il governo russo ha ‘riconosciuto or ora 
la repubblica dell'Uruguay. Le. negoziazioni su 
questo affare furono condotte dal conte di Kis- 
seleff, ambasciatore russo a Parigi, e dal cava- | 
liere Gavrelle, console generale dell'Uruguay in | 
Francia. Fra poco sarà conchiuso ‘un trattato 
di commercio fra i due slati. 

Secondo notizie giunte a Londra da Lisbona 
sì vieue a sapere essere scoppiata un’insurre- 
zione a La Plata, e che distaccamenti di sol- 
dati di msrina delle navi francesi, inglesi, bra- 
siliane ‘è americane sbarcarono il 5 gennaio a 
Montevideo. 
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VARIETA 
LE FAMIGLIE REALI IN EUROPA 


(Origine, matrimonii, parentele) 
Continuazione 
Prussia. Ciò che )a Sardegna è all’Italia,la Pras- 
sia è alla Germania: il paese del progresso e delle 


| pre bisognosi imperatori di Germania. Come 


| poscia tolsero di mezzo la buona ‘intelligenza 


| istituzioni politiche liberali. Anche l'origine 
| delle due: case regnanti di Savoia e di Hohen- 
zollern hanno molta somiglianza, giacchè i fon- 
‘datori di amendue le case vanno debitori sol- 
tanto ‘al loro forte braccio del territorio che 
essi hanno acquistato come base del futuro 
potere della loro famiglia. AI contrario degli 
Absburgo ,;.nè gli Huhenzollern nè le case di 
Savoia non acquistarono mai un metro di ter- 
reno: per-via di calcoli matrimoniali. I conti di 
Zollern erano originariamente molto poveri ca- 
valieri, con mulla più che un antico castello in 
Svevia; e dicesi che uno de’ primi di essi, 
Thassilone, che viveva ..sul principio del se- 
colo tx, la facesse frequentemente da doga- 
niere non autorizzato verso i commercianti che 
Viaggiavano nel sud della Germania. Comunque 
sia dei mezzi, Ja famiglia sorse ad una pro- 
sperità relativa; cosicchè circa il 980 i succes- 
sori di Thassilone furono in grado di fabbri- 
Sarsi un nuovo castello, nel:luogo del vecchio, 
ed anche d'imprestar qualche danaro ai'sem- 


ricognizione o meglio compenso di quest’ultitio 
servizio (giacchè gli imperatori del sacro r0- 
manò impero non: rendevano rai, in nessun 
case, ciò, che avevan presova prestito), l’impe 
ratore Ottone IV fece i conti di Zollern bur- 
gravi ereditarii di Norimberga posto dixqual- 
che importanza e di'ragguardevoli utili,e quando; 
nel secolo seguente, alcuni ribelli sudditi del- 
l'impero divennero turbolenti, uno di questi 
burgravi fu. mandato nei. piani paludosi del- 
l'Elba per castigarlo, in nome dell’imperatore. 
L'impresa fu condoita a dovere; l’imperatore 
fu altamente soddisfatto del servizio è diede al 
bravo ‘burgravo, in feudo perpetuo, tutte le 
terre ch'egli aveva conquistate. Questi formano 
al presente la provincia di Brandeburgo e, nel 
«luogo dell'antico grande castello da brigante, 
ora sorge una più grande città chiamata. Ber- 
lino. La famiglia regnante di Prussia, per le 
recenti alleanze, è ora più che qualunque al- 
tra linea principesca cellegata colla casa reale 
di Brunswick , ‘che ora è sul ‘trono’ inglese. Il 
secondo re di Prussia, Federico Guglielmo I, 
prese ia moglie.una figlia di Giorgio f; quando 
Giargio era’ ancora solo. elettore © di‘ Annover. 
Dopo che egli salì al trono inglese, fu pro- 
gettato un doppio matrimonio fra il principe 
di Galles e la principessa Guglielmina di Prus- 
sia, e fu il principe Federico (poi Federico il 
Grande) e la, principessa inglese Amalia: ed 
era sul punto di conchiudersi;, quando segreti 
intrighi dell'Austria dapprima intérruppero ; 
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fea i due sovranî.. Federico il Grande deplorò 
sempre. questo. fatto, e. ne aveva ben d’onde, 
chè la moglie, che il suo dispotico padre gli 
fece poi prenilere, era affatto un’idiota. 

Il nipote e successore di Federico sentì tanto 
l'influenza delle maviere dissolu'e, che la. man- 
canza di una scelta. società . femminile aveva 
ingenerala nella corte di Prussia, che, durante 
il.suo regno; già fino al 1797, la. moralità ed 
i modi reali furono simili a quelli del tempo 
del nostro Carlo 1; e solo all’avvenim:nto di 
Federico Guglielmo Ill, padre del presente re, 
cominciarono le cose a migliorare. Federico 
Guglielmo II, sposò ancor giovane l'’amabile e 
colta principessa. Luisa di M. cklenburg-Strelitz, 
donna veramente reale, dinnanzi a cui anche 
Napoleone I, che pur odiava la casa di Prussia 
più.che, qualunque.alira;! fu. costretto ad inchi- 
narsi. Sgraziatamente suo figlio ; il presente re 
Federico Guglielmo IV, aveva solo quindici 
anni quando ‘essa morì, e caduto, come alcuro 
dei suoi predecessori, sotto Vinfluenza dell’Au- 
stria; gli fu fatta sposare Ja cattolica princi- 
pessa Elisabetta di Baviera : matrimonio che fu 
affatto sterile, nè felice. ll re ha sei tra fra- 
telli e sorelle. Il primo dei fratelli è l'attuale 
seggente.di I'russia che divenne, pochi giorni 
sono, suocero. delia; nostra principessa. reale e 
che ha in moglie una figlia del defunto gran- 
duca di Sassomia- Weimar. La prima! delle s9- 
relle è la vedova del defunto czar Nicolò, ora 
imperatrice .madre di Russia. L'altro fra- 
tellì è il principe Carlo, ammogliatusi con 
un'altra figlia del -lefunto granduca di Sassonia- 
Weiinar, ‘sotella della principessa di + Prussia. 
L'altra sorella è la granduchessa madre di Mack. 
lenburg Schwerin. La ferza è la principessa 
Luisa, maritatasi col principe Fedurico d'0- 
landa. L'ultimo fratello è il ‘principe Alberto , 
che era, smmogliato a Marianna, fi, lio del de- 
funto re Guglielmo 1 d'Olanda, ma che; fece 
divorzio da essa dopo un'unione di 45 anni, 
per. cagione d'adulterio. Vi sono inoltre alcuni 
figli del defunte fratello del re, i quali tutti, 
come Ja priucipessa di Hohenzollern, ramo 
primogenito della fumiglia, si sono ‘uniti in 
matrimonio con membri di case principesche 
di Germania, ma di minor importanza. Ju- 
somma, la casa reale di Prussia ha relazioni 
di femeglia più importafiti è più estese che non 
qualunque altra linea reale in Europa. La casa 
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di Hohenzollern ‘ha prossima’ parentela co 
case d'Inghilterra, di Russia, d'Olanda, di Ba 
viera, d’Austria, di ISassonia, di} Annover, di 
Baden e di altre famiglie regnanti. / 0° 
Gran Bretagna. La presente fumigliasreale di | 
questo paese, ramo della ..casa tdi: Brunswick. 
Luneburg, trae Ja sua ‘origine dai primi mar 
gravii d'Este, che vivevano sul principiare del- | 
PXI secolo e che. presero moglie nella famiglia” 
dei Guelfi, conti tedeschi ch» dim in 
Svevia, ma che avevano possedimenti anche nel 
Nord dell’Italia, provincie allora del sacro ro: 
mano inapero. Per mezzo di questi Guelfi e per 
mezzo di alleanze con ‘altre. potenti case, i 
membri della Casa ‘d’Este acquistarono subito 
un considerevole territorio, principalmente nel 
Nord della Germania. Uno di questi, Giovanni, 
sulla metà del’ XIII secolo, si stabili come duca 
di Luneburg ; ed unì altrò, Alberto , circa alla 
stessa epoca , come duca di Brunswi a fami- 
glia però: si divise prestoîîin molti piccoli rami, 
ciascuno com solò patbi “quadrati di territorio: — 
e nessuna di esse si innalzò a qualche consi- 
derevole influenza in ‘Germania, finchè due du- 
chi, che videro le causè del male , il principe 
Giorgio Guglielmo di-Celle, ed il principe Er- 
nesto Augusto; d'Annover, stabilitono nel 1680 
ta legge a primogenitura. Questo portò un 
subito innalzamento; nélla fortuna fami- 
glia. Solo Mesi dopo ‘ta a eli ti. 
di questa legge, i territorii di un ramo:di que- 
sta ensa si fecero così behe arrotondati , che' 
Giorgio, Guglielmo I salì alla dignità di elet- 
tore: dignità ch'egli trasmise, con un territorio 
anche più accresciuto, a suo figlio e successore 
Giorgio Luigi. Questo secondo elettore. però 
non governò a lungo paterni domini, chè 
nel 1724 gli giunse: notizià clié era morta 
Anna regina delia Gran: Bretagna è che egti 


” 


era il suo successore, | | Pe 

Dapprima» Giorgio Luigi era assai l'avverso a 
lasciare il suo diletto Armover per qualunque 
trono al di là del maree dovette quasi essere 
forzato da'suoi amici ad’ accèttare lo ritagli 
coroni, 3 ret sing sua figlia era maritata al prin- 
cipe. Federico Guglielmo di Prussia e tulte le 
sue relaziom erano in Germania. Alla fine 
dopo lunga esitazione, accettò; ma tornava ogni 
anno a veder il ‘paese de’suoi antenati. Nel suo 
figlio Giorgio, pur nato in Gérmani : 
amore della terra natia non fu così forte; non 
pertanto anch'egli fece periodiche gite.in 
inania, e solo all’avvenimento di Giorgio HI la 
casa di Brunswick Annover potè dirsi natura- 
lizzata nel paese di loro adozione. La famiglia, 
tanto prima quanto dopo la sua assunzione al 
trono, contrasse sempre matrimonii con prin- 
cipi 6 principesse di Germania; i e soloxdi Ger- 
mania; cosicchè essa è di puro sangue teu- 
tonico. Tutte le ‘alleanze’ matrimoniali, ec- 
cettone. l'ultima, della primogenita della regina 
Vittoria coll'ereie presunuvo del trono di 
Prussia, furono invero conchiuse colle più pic- 
cole case principesche di Germania. Le'case di 
Sassonia-Meiningen, di Assia-Homburg, di Meck- 
lenburg-Strelitz, di Brunswick-Wolfenbittel è 
altre famiglie di un'importanza politica ‘non 
maggiore hanno finora fornito il contingente 
dei reali consorti per la casa regnante d'In- 
ghilterra. «La regina d'Inghilterra -è «in istretta 
parentela con tutte le-altre reati famiglie, Il 
te Leopoldo 1 del Belgio è suo:zio: il re 
Giorgio V di Annover è suo cugino primo; il 
ctuca»di Sassonia Coburg suo cognato e l’eredè 
presuutivo del trono di Prussia suo genero; il 
re reggente di Portogalle, il doca di Brabante, 
la principessa: Clementina: di; Francia, figlia del 
defunto re Luigi Filippo, e l’arciduchessa Maria 
d Austria sono suoi cugini. . Es in 
sirettiolegami di consanguineità ‘colle case re- 
guanti di Prussia, Austria, Belgio, Annover, 
Portogalio è coi duchi di Sassenia, la regina 
Viitoria può per mezzo di ‘essi pretendere di 
esser în parentela anche cogli altri sovrani dei 
rimanenti paesi d'Europa: essendo questi nelle 
più intime relazioni “sia “coll’Austria 0 colla 
Prussia, sia coi duchi sassoni... La regina Vit- 
toria ha molte parentele anche fra le famiglie 
non sovrane di Germania, < ©; è La CI 

Il principe-Cario di Leininge», luogotenente 
generale al servizio della Baviera, è suo cognato; 
6 la di lui moglie contessa Maria di Klebelsberg, 
è sua cognata, o meglio era, perchè essa fece 
divorzio dal ‘principe nel 1848, dopo un'unione 
di 19 anni. Il loro figlio maggiore, il prifici 
Ernesto, nato nel 1830, è luogotenente nell’ar- 
mata navale inglese; e il secondo, principe 
Eoardo, nato nel 1833, è capitano. al  ser- 
vizio dell'Austria. Un’ altra cognata di S. M. è 
la principessa Anna di Leiningen, che sposò il 
priscipe mediatizzato di Hohenlohe-Langenburg 
ed uno dei cui fighi il principe Vittore; nato nel 
1839, è, come suo cugino Ernesto; luogotenente 
uell'armata navale mglese. Queste parentele 
materne della regina Vittoria trebbero essere 
anche estese più in là nella nebiltà di Germania, 
giacchè la famiglia di Leiningen si divise’ in 
sette rami, i membri di un solo dei quali hanno 
diritto al titolo di principe e mentre gli altri 
(quelli di Leiningen Hardenbu Leiningen- 
liendensu, Leiningen Westerburg , | Leiuingen 
Il:idesheim Felkenburg, * ecc.) sono semplic 


mente conti del già sacro romano impero. Îl se- 
ci condurrebbe 


guire però queste parentele 
troppo lontano. 
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ORSA..DI ComMERCIO 


I. COMMERCIO E. D'AGRICOLTURA--DI TORINO. 
— Bollettino ufficiale dei consiviecèrtati dagli agenti di cambio!) 


hei e sensali. — Corso ‘autentico — Torino; 40 febbraio 1858. 


FONDI PUBBLICI Contr. del giorno pr. dopo la Borsa 


Contr. matt ina 


I muovi Proprietari del GRANDE ALBERGO 


DI FRANCIA E D'INGHILTERRA 


‘| Parigi, rue des Filles St-Thomas, N. 10, et rue Richelieu, 72 
Continuano a condurre questa Casa sullo stesso piede dell’eleganza e del 

‘confortevole. Essi fanno ogni ‘sforzo per conservare ed accrescere la bella 

ero clientela colla squisitezza della tavola e dei. vini. — Grandi e piccoli 


| ‘appartamenti e camere separate. 


‘MERCURIALE DI TORINO, 
|. Mercato del 9 febbraio: 


9 Per ettolitro 
Frumento nazion. L. ci 37 


“Meliga . . . <-» 1290. 
VAVEena::., 0...» 910. 
Ség: «> 13 40. 


—  Ségala . 
Le 
+ «+ ORARIO DELLE PARTENZE 


È DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


‘ '\Gonforme alle variazioni del 25 gennaio. 
bat y 


pare > Partenze 


F DA TORINO A GENOVA 
' i ua Torino \ da Genova 
Ore 6, 10, 1t 50 ont. } Ore 5.5, 10 ant. 
» 230, 5 pom. | n 240,5 pom. 
i DA ALESSANDRIA 
5 e per Genova 
Ore 4. 
e 525,7 i6 pom. , 
DA GENOVA PER PONTEDECIMO 


} * da Genova da Pontedecime 
Ore 8 antim, Ore 8 45 antim. 
# 1250 pom. | = 5 50 pom. 
DA GRNOVA À VOLTRI 
da da Volkri 
* Ore 6 20, 9, 12 ant. Ore 7 15, 10. ant 
+ » 42, 5,5 20 pom. » 4,4, 6 30 pom. 
pi "DA MORTARA A VIGRVANO 
ia da Vigevano | da Mortara 
EA Ore 5, 40, 9/43 anilo. [ord 410 28 ant. 
» 19,4 50 pom. » 2 56, 7 57 pom. 


| /DA ALESSANDRIA AD ARONA 
(000 da Alessandria > da Arona 
(Ore 4 50, 9 5 antim. | Ore 8.25, 8 45 ant. 
« 12 50, 6 55 pom, li» 42 25, 5 50 pom. 
Partenze dei piroscafi 
1 Ascendenti Discendenti 
Sesto, Ore 11 50 ant. 


Aroma ‘6/45 ant., 12 20,| {4:45 pom. 
" 43 55,,5 45 pom: |.Intra Ore.B, 48, Dani. 


°° ‘Pallanza Ore7 20201, 2.20 | # 1.35 pom... 
ea 0% pom, _. |.Pallanza Ore 6,9 15 ant. 
Intra Ore 7 35 aut., 2 35, | 1 50 pom. 


5 50 pom. 
Magadino Ore id 20 antioò. | 

8.25 pom. | Sesto Ore 11 20 101 
Da TORINO A CUNKO 


o da Torino | da Caneo 
“Ore 6 15, 9 30 ant. | Ore 6 15, 9 30 an. 
im 19 DO, 5 #5 pom. \ w 4 50,5 20 pom 

DA SAVIOLIANO A SALUZZO 
da Savigliano da Saluzzo 


vig | 

Ore 7 47, 11 2 pat. ‘| Ore 6 48, 10 5 ant. 

». 3 22, 6 57 pom. |. n. 2,23, 3 58 pom, 

; DA' BhA A CAVALLERMAGGIORE 

3 dagBra I da Cavallermaggiore 
‘ Ore 6 56, 10 11 an. , |Ore 737, 10 52 ant. 
000884, 6 6pom. ‘| 34î,6 47 pon 
PRA (DA FORINO A PINROLO 

da Pinerolo 


Ti To RI RCA NARO | 


compl pira E 
da re a 
sn) 18) 45 (c.1.) pom. |,» 2 10,7 20, 540 (e.f.)p. | russa, 


DA TORINO A SUSA 


— SLITTA pen e, TTI TZ 


VERO. RINEDIO. LE ROY. 


della farmacia COTTIN, suo genero 
via della Senna, 1. 54; Parigi. 

sl-signori medicie quanti altri hanno 

con ragione riposto la .Joro , fiducia 


 Renpira Godimento In contanti In liquid. In contanti In liquid. | € lor na 
18198 0/04 ottobre — im CALLE per la — "— —. |in questa eccellente medicina, la, più 
0148541) » 4 gennaio nur — SATIN Pi pes ea accreditata e la più efficace nella cura 
, 1868, n. Asettembre — — == — = e] delle malattie generate dalla ‘ altera- 
bhe 9 head i; 3 Ser O siti so 60 ur = | zione degli umori, non VE mai 
2a Rieti A RIOT] È 
gennaio ti RALE nda al procedere abbastanza cauti nell’accer- 
1855 5.004 - 54 60 54 marzo | +. rsi della provenienza di. tale rime- 
Onn1. 1849 4 00 1 otto. — — — -.- 933 — — — —. | dio, dacchèvesso spacciasi; in grande 
Ossc. 1850 4 0,0 1 febbraio — — — —. 920 — — —..—. 1 quantità, contraffatto, «e, il più delle 
RR { volte nocivo, Ora .il segno a cui si 
FONDI PRIVATI | dovrà riconoscere il vero Le Roy, è 
Ax. Cassa.com. e ind. (n.e.) — — + — = 27950 28 febb. | un'etichetta gialla col Timbro im- 
. . Cassasconto . (n. e)— — —.— — — —.— — |periale del Governofrancese 
" (lib — — —. =, = —..c— — —.7:.|.e la.nostra firma a mano, fra il tu- 
Ferr. di Cuneo ottoh, — — —.—. — — 540 23 febb. | racciolo. della boccetta ‘e la ‘carta tur- 
Corso normale — Cambi Corso delle monete | china, avente l'impressione del nostro 
per brevi scad. per 3 mesi Oro Compra . Vendita suggello. ; 
Augusta . .. 286346 256 1;6 | Doppia daL. 20. . 20 20 00 | SIGNORET Dott. medico consulente, 
Francoforte S. M. 244 —, ‘' di Savoia . 28 dn 28 52 | successore di Le Roy, via della Senna, 54, 
Urra dfn edi n top î 4 cd pl di Genova . 178 49 78 ’ ove pie si trovano i 
, Cena ti 12 | So nuo ; 35.00 35.05 
Miss (0 Men e| orneetizci, ©; Bs. 5678 | LE PASTIGLIE DI JODURO 
Pari, sl ; Ì 
) orito ‘Oni a 600” Eroso-misto DI POTASSA 
—. Genova sconto . 6 0)0 Perdita per 000 - + é 2 50 di 5 centigrammi 


Medicina. sì generalmente e con 
tanto, profitto usata nelle » malattie 
scrofolose, cancerose, gottose; sifiliti- 
che, ‘ecc., con un'istruzione. annessa 


‘ad ogni 'boccetta. 


Deposito, presso. le principali, far- 
macie d'Italia. — I signori farmacisti 
potranno dare le loro commissioni ai 
seguenti agenti generali : 

Torino, D. ‘Mondo, via B. V.degli An- 
geli, 9..— Nizza, Dalmas, farm. — Trie- 
ste, Serravallo, farm. — Vendita al minuto: 
Torino, Depimis, via Nuova, n 4; Bonzani, 
Doragrossa, n. 49, 


PI ARAGON 


Torino (a domicilio ) Sh 3 
Provincie (mediante vaglia postale) 


Stato Pontificio e Due Sicilie .. -(id.) 
Inghilterra, Belgio, Oriente (id.) 


BARBARA LOQUIS 


Levatrice approvata,.tiene | 


pensione per le puerpere di civile 
condizione, per cui promette segre- 
tezza assoluta, alloggio signorile e di- 
simpegnato e servizio esatto. Via di 
Po, porta del Teatro Rossini, piano 3°. 


COLLA LIQUIDA | BIANCA 


er ‘incollare il legno , ila porcel- 
ala il marmo, il vetro; le. pott 
ch#, v giuocatoli, essa s1 adopera 
fredda,.e basta applicarne pochis- 
sima sopra l’oggetto ché sì vuole 
raccomodare, — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. Deposito pressò 
| L Hfeeio generale d’Annunzi, vià 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
| Novara presso Caccia. 


Lombardo- eneto, Toscana, Ducati, Sviz- 
zera; Francia (franco a:destinazione) 
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IL.MONDO LETTERARIO” 
ti O AGTORNALB'" * 
DIRETTO DA 
GUGLIELMO STEFANI 
col. concorso dei più» riputati *scrittori' italiani 
Esce in Torino ogni Sabbato 
in doppiò foglio di grande formato 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE ‘ 


iniby gi 


Aono Semestre Trimestre 
L. 24 L. 13 Bit 
» 26 >» 14 » 8 
» 30 » 16 »_9 
» 32 » 17 » 40 
» 35 » 49 » 42 
| 
SERENZA D'ORIENTE 
di ACHILLE ROCHE 


i. Per l'acquisto di;;questa se a 
sulla provenienza. e salubrità: della 
quale si offrono le:pròvé più patenti, 
dirigere le proprie dimande 

| In Genova, Milano e Cham- 
{ béry alla' ditta ‘A Bonafous e 
| Comp. Letats sà, 

In Forino, alla ditta tnedésima 
od a Giuseppe Tibaldi, agente 
{ speciale ‘del signor Roche , via di 
| S. Francesco di Paola , n.° 6, piano 
{ primo, dal ‘aezzodi alle due, presso 
a qual’ultim)' si può esaminare tanto 
la semente quanto ibozzoli*da cui fu 
cawata, . ” M Dis 

li; prezzo è fissato vin lire» 450 il 
kilogr. 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Baatà Vergine degli Angeli, N. 9, 


_——_ 


i Tori i 
0. 12 Gal, [Ore 3 45, 8 40, 12 anti 
| n 3, 510,7 10 pom 


| Magadino Ore 6 30 antim., 


| Arona Ore $ 15, 10 40, 
10/50 ant.,5 25 p. 


da Torino | da Susa 
Ore 5 53, 8 {5 ant. | Ore 5 50, 8 20 ani 
| ® 206, 5 50 pom 


DA TORINO AL TICINO PER VERCELLI 
da' Torino { dal Ticino 
Ore 6 15, 11105 antim. . | Ore 5 45, 12.53 antim 
» 1258, 5 29 pomerid. | n 4 00 pom. 
ila Novara { da Novara 
Ore € 45 anlim. {Ore 9/80, antim 
» 1 30; 4 20,725 pom, | » 2.33, 8 40 pom 


Da, SANTIA” A BIELLA 


da Sagtià Î da Biella 
Ore 8 15, ant.merid. | Ore 6 b0, 11 35, antimo. 
"2 53,7 15 pos. { n 5 pom. 


DA VERCELLI-CASALE-VALENZA 


da Vercelli per Valenza : da Valenza per Vercelli 
Ore 8 45, antmerid. Ore 9:38, antimerid. 


n.2 30, 7 80, pom, » 110,7 43, pom. 
STRADA FERRATA DA ALESSANDRIA 
A STRADELLA E DA NOVI A TORTONA 


da Casteggio al Alessandria | da Alessandria a Casteggio 
Ore 6 35 untim, | Ore 9 15 antim, 
* 12 f5, 4 45 pom. | »* 240,7 35 pom. 


da Toatoua | — da Novi 
Ore 7 4 unt. 1 Ore 9 10 ant, 
» 4 20, 6 pom. | n 240,7 25 pom. 


DA ALESSANDRIA AD ACQUI 


da Alessandria | da Arqui 
Oro 9 antim. | Ore 6 50, 10 43 antim, 
» 12.40, 7 50 pom. | n 5 45 pom, 


STRADA FERRATA VITTORIO. EMANUELE 
DA ATX-LES-BAINS A S.-JEAN DE MAURIENNE 


da St-Icnocent |. da S. Jean de Maurienne 

Ore 6 08, 8 30 antim. | Ore 6 96, 10 24, antim. 
= 12 45, 540 p., é m. | n #4 00, pom. 
Da Lione Ore 6 30 antimeridiane 


Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione è dai 
principali librai 


LE GUERRE 
SUL WAR NERO 


OSSIA 


Caterina TI di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tsdeseo di P. Prrenazi: 


Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
Ai lettori — Prefazione dell’autore — I. La su- 
4 premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate 
rina IT e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Orienie, — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina Il perfe 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
eil disegno della dominazione greco-russa. — 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea. SU- 
premazia della Russia sul mare. — IX. .L’impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
prineipe di Prussia alla corte di Pietroburgo, — 
XI. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
IXV. Semie concime della dominazione universale 


ASSORTIMENTO. 


di tutti gli oggetti ‘necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare. due o più vasi.coll'sstruzione alprezzo di 


L. 12 — L..IB — L..20 — L..26 — L. 30,.ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia. postale ‘affrancato all'indirizzo del Direttore 


dello stasso Uffizio. 


ANNO 1. 


ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 4858. 


I patti di associazione ‘rimangono come in 
passato: 

Anno — Torino. L. 12. 

» — Provincie. . » 18. 
Semestre, Trimestre e Mese in proporzione. 
La Staffetta si pubblica invariabilmente alle 

Ore 2 pom. e raggiunge così lo scopo ; 

4° Di dare immediatamente le notizie re- 
cate nel mattino dai fogli esteri a nostrali ; 

2° Di approfittare in tempo utile del bene- 
fizio delle nuove strade ferrate per trasmetterle 
in provincia. 

La Direzione. ha poi provveduto in modo che 
non abbiano a sorgere lagnanze per la rego- 
lare spedizione del foglio, Il quale, come è forse 
già il primo a dare le notizie più recenti e più 
sicure, così si manterrà tale in avvenire. 

Il sesto non è massimo, è vero, mala qualità 
e la copia dei caratteri nonchè la parsimonia 
di spazii e di interiinei compensano il sesto e | 
rendono la Staffetta in nulla inferiore ad altri' | 
giornali che si, dicono di gran formato. | 

Ai nuovi associati si daranno appendici variate | 
scientifiche, letterarie, teatrali e prima fra tutte 
la steria singolare autentica di un famoso av- ; 
venturiero piemontese del secolu passato che | 
fu avvocato, prete, frate missionario, emir, ve 
scovo, profeta e guerriero. 


Si vende presso l’Ufficio dell’Opinione e dai 
principali libra 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO IX} 
‘di G. G. GERVINUS' 
Traduzione dal tedesco di P. PRYERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


TA 
STAFFETTA 


ME LINGER 
M.*" CONSTANCE pri sno lato: 
ratorio in casa Dumontel, sulla piazza 
della Madonna degli Angeli, n. 9. 

Assume commissioni per confezione 
di biancherie si per uomo che per 
denna, a prezzi discreti, e guarentisce 
la più scrupolosa esattezza del lavoro. 

Accetta. parimenti . l’ incarico . per 
completi corredi di nozze tanto. per 
la città che. per la provincia, colla 
fornitura di tele, percals, dentelles e 
pizzi a piacimento di.chi volesse. ono- 
rarla de’ suoi comandi. 


Ù inuina di 
POLVERE D'IRHOS renze per 
profumar la biancheria e gli abiti, per 
a toeletta e per frizioni nei bagni. 

Prezzo L.i1 20 al pacco. — Depo- 
sito presso l’Uffizio Generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, n. .9, Torino. 
Alessandria, Basilio. 


È uscito il ® ed ultimo volume 


DELLA 


STORIA E CRISTIANESIMO 


da Gesù Cristo sino a'giornimostri 
DI, DE POTTER 
tradotto da 


AUSONIO FRANCHI 


Prezzo dei due volumi L: ®: 


Dirigersi alla Tipografia Y. Steffenone, 
Camandona e C., via B.V. degli Angeli, 7. 


Torino — Dai principali librai 
LE init 
ROVINE DI RUTULIA 
ii: ROMANZO... 
di TORQUATO GIORDANA 


Un vol. in-16 — Prezzo L. 2. 
Dirigenlo un vaglia di L. 2 20 all’autore (via 
della Chiasa, 4 bis, Torino) si riceve franco 
im tutto lo stato. 


Tipografia dell'Opinione diretta da C CAupone 


